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Dirigore lettezo e vaglio eselusivamente all'Ammi- 
‘nistrazione, del Giornale LA TRIBUNA, Roma. 


ROMA, 26 aprile 1897 


T'imperatore Francesco Giuseppe è partito ieri 
dal ministro comune 


nuovi aggrap- 
invero, insisto 
appar 
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Eczagovina; la Germania foco < da -onì 
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informato, noi erediamo che nel caso specialo la sua 

non esattamente alla realtà. Quale lie 
sia sentimento speciale di questa o quella potenza è 
fuor di dubbio che di una vera e propria risotuzio- 
ne non si potrà parlare ec non dopo Il convegno di 
Pietroburgo, da cni devepartiro — tutto Jo fa pre 
sentire — la parola d'ordino. 

Lo condizioni dalla latta in Tessaglia sembrano 
consentiro questa mora all'iniziativa delle potenze. 
Ai trohî si attribuisce il piano di impadronirsi di 
Velo dopo Larissa, di occupare fartemonte queste 
due città e mandare quindi 1l grosso dell'esercito 
ad Atene. Ma tutto le notizie sono concerdì nel- 
l'affermaro cho l'esercito greco sì è rifrginto sulla 
seconda linea di difosa abbastanza ordinatamente; 0 
la fotta greca deve pure influire sulla difesa di 
Volo. D'altra parte Edhcm. pascià vuoi procedere 
con grande cautela, el un nuovo urto fra i due 
eserciti nemici non apparo imminente. Auguriamoci 
che la situazione funpiti a Prancesco Giuseppe cd 
® Nicolò II risoluzioni Inspirate a benevolenza e 
rispetto per fl coraggio dei greci che la fortuna 
serabes. aver abbandonato, 6 per Il loro diritto che 
non deve essere lasciato in talla dei capricci del 
caso. Per avviarsi su questo sentioro basterebba 
che i due monarchi avessero tanta forza d'animo e 
tanta, serenità di giudizio, da conforsaro a se stessi 
che di quanto è accaduto ed accade sono essi un 
po' responsabili, © che questa rosponsabilità Impona 
loro doveri di equità, se non di disintercsse, 

Tornando, dopo questa volata sentisentale, al 
« Drcikalserbund » di coi da molto parti si c&p 
tosta la possibilità — spocio per gli obblighi 
nanziari che ia Rusia ba vemo la Francia 
gomento fragile invero! — annunzieremo 


attinto la a nolizia fonte compotente — la visita 
di Guglielmo Il a_ Pietroburgo è fissata alla fine 
di agosto. E l'imperatore ci si recherà accompa. 
gnato dal segretario di Stato agli esteri, barono 
March 


La lotta amministrativa a Cremona: 


(Nostro telegramma particolare) 


CREMONA, 25, oro 10,85 pom. —#(Cinieelt). 

lotta amministrativa accennato nel vostro art! 
colo del 28 corr., ebbe l'esito augurato. 

Vinse la lista rappresentante il programma pr 
Pugnato dal deputato Bacchi o dalla maggioranza 
eoosigliace per l'introduzione della tassa di fami- 

progressiva, risultando eletti 32 democratici 6 
conservatori. 


Abbiamo indicato non più tardi della 
ecorsa origini © i termini della 
lotta mmministratità di Crauona, cla ieri 


- 


Seconda edizione- ROMLA — Seconda edizione 


chiuse con una splendida 
democrazia. 


disciolto. 
Lo elezioni doverano decidere fra due 
partiti, anzi fra due sistemi di finanza, e 
il verdetto da essi uscito-è chiaro ed è 
splicito. 


ione del Consiglio 
mona, un disegno: di l 
trame alla approvazione 
ministrativa le deliberazioni comunali aventi 
carattere finanziario, per sottoporlo ad 
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Alla ‘quale 1 Comuni aerstao dovete. sp: 
pigliarsi anzî che ricorrere ad altri ag- 


ll bilancio del Comune di Cremona non 


jonze, | presenta, è vero, le mostruose 


10 tra lè imposte sulla proprietà e le tasse 
sui consumi, che 
bilanci dei Comuni siciliani. Però 


forma stessa, troverà facilmente imitatori. 

E' questo appunto lo scopo che sì pre 
figgono i socialisti nell'assetto che, spesso 
con felice risultato, vanno dando alle am- 
ministrazioni comunali in Francia. Ora è 
arte e sapienza di govemo questa, di farsi 
esso iniziatore delle riforme per apportarvi 
uei temperamenti, da cui potrebbero andar 
Sagan se applicate sotto una pressione 
eccessivamente forte ed irresistibile. 

L'esempio di Cremona deve insegnare ai 
governanti che osteggiundo le riforme mo- 
dere, si eccita il desiderio delle più larghe 
riforme; e deve insegnare ai governanti 
quanta gran parte del loro destino sia posta 
nelle loro mani 


La Spagna a Cuba e alle Filippine 


MADRID, d ha dall'Avana Gli 
spagnuoli occuparono l'accampamento degl' in- 
sorti a Matanzas e sconfissero la banda Ro- 


Gil'ipsorti perdettero nei due scontri 47 uo- 
mini. 88 insorti si presentarono all'indulto. 

Si ha da Manilla: a Jolo sono stati fucilati 
i promotori di un tentativo di sollevazione fra 
i deportati 

Il genoralo Primo do Rivera, nvoro capitano 
generale dell'Arcipelago, è arrivato. 

MADRID, 26. — Si ha dall’Avana: In varii 
scontri, avvenuti nelle provincie di Las Villas 


© Spiritus, fra lo trappe spagnuole e gi'insorti, 
questi perdettero 75 uomini 0 245 coralli. 

17 insorti si sono presentati all'indulto. 

Il capo negro Quintino Banderas é n 
mente inseguito dallo truppe spagnuol 
sua banda perdette 60 coralli. 

— + 
Gli inglesi in Africa 

LONDRA, 2 
di Dorchester ricevette 1 
a partire per 


— Una batteria d'artiglieria 


di tenersi pronta 


— tt 
Una nascita nella famiglia reale inglese 
SANDRINGHAM, 25. — La duchessa di 

di York, ‘nuora del principe di Galles, ha dato 

alla luce nna db 


Per mancansa di spazio rimandiamo a dom 
43 'voguto dell'oppendice kakimo del Boley, 
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interpreiato come una conferma, che la poli- 
fica dell'Austris-Ungheria mira dappertutto al 
mantenimento della pace © che perciò essa non 


dei greci. “ n 
ni dt ia à La gi propone alcun fina speciale. 
narono a fara " La 
Caduta Mati telograî a | LONDRA, 26, are 2,30 pam. — (mene). 


T éorrispondente da Costantinopoli dello Stan- 
dard dice che il gurerno turco è corì sicuro 


Ta ritirata dei greci, în io ordinata, 
fn molestata dn assalti conlia " cavalleria 


La ritirata sì sarebbe cambizta in ana fuga | Il corrispondente ateniese del Daily Chro- 
geuorale senza l'enengica condotta degli ufficiali | mile telegrafà:  _ 
edi Mauromichalis 11 quale uccise a revolverate | _€ ii ricevute dal gorarno greco e. 
parecchi che tentano di rompe i ranghi,” | comunicatemi aformano che parschie dele pi 
Le perdite del‘turch Cicciy 4enze preparano già schemi per I'ncci 
di treni vamuergi rnt la guerra sarà finita. 
Dallo altare di Meluna il piano della Tee piaga la rittoria finale della Tur- 
saglia presentava un lamenterole n certa. 
Le dense nebbic miste al fumo erano quaf, < Il trattamento proposto da una delle po- 
e là rotte dal bagliore degli incendi. e: aa Rai _ mela Ceca 
» inchiodemdo una diminuzione di rio, © 
L'emneuazione dl Larissa — L'eseità-] rebbe occupato da questa pimzi per ga 
- > zia sino a che la Grecia abbia assicurato fl 
ATENE, 26, oro 11 aut. — (P.) L'era. | Panaerto del del 
zione di Taisen decisasi sal tardi nella notté | PA6*mento, del debito pubblico. > 


ne’ fami ‘cose RIGIA26, ore 11 ant. — (Jacopo). As 
sicurasi che sia stata offerta la mediazione 
alla Grocia. 
Ritensi cho questa la rifuterà trattando 
direttamente con la Turchia. 
Le truppa 


delle potenze a Creta 
Quattromia tra donne e fanciulli rimaserò DRA, 26, 11 ant E 


nella città, 


ovia tagliata. 
squadroni delle 
la citt 


Consiglio, signor Delyannis, 
si era appena coricato. 

Alzatosi, egli corso alla reggia rim 
in colloquio con ro Giorgio fino al a Hierapietra. 


- (4g. 
lano è gi 


Stefani). Un 


ndo a Candia 


L'eceitaziono in città è enorme, e 1 senti | “Gli insarti hanno tagliato l'acquedotto di 
‘mento pubblico catilissimo al minietero o al se | Candia. 
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contava di servini dell'opera Joro salo duo o tre 
della dichisrazione di 


‘rec. Anti, vi 
Eee dice a questo proposito che 5c A. ll principe 
Erditario, sputa giorni sino la presenza de dle 


Guocio direttore di una banca importantistima di 
Alesmndris d'Egitto, conosciutissimo patriota, car 
ciere dell Etnici Eteria a Larima, lo foce chio 
mare a sò © gii foce promettere di mulla tentare 
per oca, di attendere gli avvenimenti, perchè l'istan- 
te di combattere il tureo nom era ancor giunto. 

N cassiere dell'E. E. pare avesse peomento. Allo 
indomani partiva per Triccala. 

Che avvenne 1a? non si sa, Il fatto è che gli 
insorti ebbero ordine di entrare ed entrarono. Quan 
è sfere ufficiali si ebbs notizia del fatto, si 
rimase dolorosamente colpiti da questa 
zione che poteva tornar dannosa, ma si 

1 detto 


procipita 


tutti ritornati in Gre 
volti morti dei loro e parecchi pri- 
mano dei barbari nemici 


prati 
in Macedonia per riunirsi all'altro corpo 
che si è inoltrato © trovasi presso Grovena. 
Di italiani nessun morto, nessun ferito, nessan 
solo molti ammalati. 
a intanto, dicero, ws lenta 


LA GUERRA GRECO-TURCA. 


(Corrispondenze e telegrammi particolari) 
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Li 


avvenuti, si è fl morimento ineolito 
maggiore, il ritorno alle 8 
‘partite di qui alle 71, 
Rata, Il fatto che il principe Costantino, 
cavallo col suo seguito e partito alla volta di Tir- 
navo genne improrvisimente richiamato da un te 


logramma © fornò quasi subito a Larisa. 
Tl lavoro qui è ;; tutti si preparano, tatti 


LARISSA, 17. (P°) — Recovi un grappo di altro 


Le truppe sono consegnate nelle caserme e 

i | devo partire un altro "leoni ont 
battimento dura tuttora alture di Analipetà, 
Una batteria da dalla cima del monte 
fulmmina l'esercito turco nel di Kari. Teo ata» 
zioni furono oce gredi è una ab 
Si attendo qui da u istante all'zs la noti 
di altri attacchi tre Qui ai sta cont 


SALONICCO, 22. — Il-tel 
là per {1 pubblico. Qui, a pr a 00 dal apo 
Taisagiy soma nulla di positivo, ME 

saper positivo, 


l'indieme delle voci lroolao 


fon più la marcia trionfato mu Larisa e Atene, 
ma accanita alle frontiere una lotta micidiale, 
perdite gravimime, è Prevesa distratta o gli elle 
padroni del mare. Chi assicura che questa notte 
non entrino in golfo? Molti anzi si mersvigliano 
che non siano già qui. Impossibile ogni resistenza. 
da delle cannoniere turche e degli antichi 
fortilizi; tn poche ore lu squadra greca sarebba pis 
drona della città, padrona dello ferrovie, rotte come 
pletamento le comunicazioni dell'esercito combat 
dente colla capitalo è coi depositi di rifornimento. 
L'anico ostacolo è fl forte di Carabarno, alla lt 
boccatura del galfo, 


il rombo 
greci tentaron 

le spalle, è 
prgàf î due 
batterio di cannoni di grosso calibro. Si sa che lg 
rquadrglia delle tepodiiore grche, pobaboent 
sotto il comando del principe Giorgio, nervela nelle 
acque di Cassandra. 


si arimon? Gui di nepo gi danze lo ptt 
disparate lo è nno conf la prétò 
SL MI iene ale n e oa 


Ci 
- | che, se confermanai le notizio del disastri, so 
minela 


la ritirata dell'esercito torco, s0 la 
greca arriva, la  paelazione muesulchama 


> assegna- 
guarra Doria © Montebello, 

Ine, sembra, verranno ad un 
domani una squadra ingleso “e il 

riaco ha ordinato. tele cn 
lora, 1°. , 

ibarcare eventualmente 

rifugiati della colonia. >Il 


bastimento di bandiera commerciale 
tito questa notto alla vota del 
luocento: passeggiori che 
tene. Molti altri ‘sl preparano a par 
Sar Dezico utanto le loco ‘Eoiglo, nella 


Ano lontani crete 
che devono parliro. per il: campo (ser: 


cancer 

“ giuni tinppoti l'attaché militare 
dell'Ambasciata austriaca, barono do Gre, in di 
Via, è. si. reca al quartier generalo di Edhem 


Piapori di 
le ail frontiera son giù lutto piane, 

La ferrovia di Costantinopoli è interrotta. presso 
Fotolgik. L'autorità turca vuol far credere a un 
tto. di treni, ma in paeso chi paria di un ponte 
raltato.© chi di uno galleria rovinata colla di» 


-Coll'ultigno vapore tarco partito da Volo prime 
era, ono arrivati molti altri rifugiati mu- 


lo austriaco lm scaricato i 7000. succhi 

di e ‘biscotto ch doveva. trasportare allo 

trippa oltomago di Crote, temendo na confisca 
da parle dei 

iunti cogli ultimi treni, 


Costantino; eng 
ina TE 150,000 kilì di biscotto, 
cannoni da montagna e molto mmterialo da 


Sivota pata ri n 
del giorni 


ansi, con. curiosità 


feriti hanno luogo nella notte, 


i otoîto matte. Ein 
ia che sono una curiosi 


ig 
il capitano di cavalleria von Stetten, uf- 
ficiale germanico, il signor von der Nalmer. corri- 
onte” spedito “della. Qasegita de. Colonia. 
sto da Londra sir Smith Bartlett, deputato al 
Parlamento, 6 ripartito con treno pecialo per la 


T'Asr, giornalo turco di Balonjsco, è stato auto- 
rizaato a mandare un 


timento continna e che 
stinlamento la cannonate. 


DALL'ASIA MINORE 


, 1. — La notizia dello rotture dipio- 
0 la Grocla e la Turchia ba messo un 
sento, an'ltsolita nulla città. So 
ne parta pit ogni dove, a nei croo- 

pi ciro, da por tatto è ogeeto 

di commenti 0. di omorvazioni. 11 


dep ga darte paralizzato, ha 8- 


i dall'as Portato al consolato greco dove fu- 
sino di gl GIÙ Taro e 10 tenerlo han 


AL consolo di Grecia è con la fumi 
Sti 4 quel ig | Gli archiri dot conso. | & 


o Caaagnali al consolo americano, 
ina, fara, di, ra ia che hanno adot- 
Rami è leve” dato, na esente di 16 
Ù, lo sfigito a tutti 1 sudditi celleni, so non 
ciano alfa lero citadinanza. 
jp) conlizo che {o ci vi siano 40 mila 
compresa la procincia, in tatto un 
bi; Odi pred cal Goggelti ottomani) 
140 uil, a ssa, compro la 


Ora eotunersio è io gran pago nelle loro 

n sera quindi vol duali faneHto conseguen- 

RR prlciibero capitare, go veramente gli allea dor 
Sofiro Jasciaro Smir06. în 15 giorni. 

ito», 


iti la città non è più tranquilla come 
2 d@l disortini at ternono da un momento all'altro, 
archi, 


Visto hché l'att to provocarite doi 
l'Paitugio ara gf” Gotan 
HA, ontranio nei nigorì con modi arrog 
tumentare ai groti dì propacarri a: part 
Si apàta cho Îa protezione de greci venga 
preda dall'America. 
Fattasi questa voco oggi più insistento, fu un 
egrrdre di pento al congolito ameri 
iero Ia verità, ma nulla si sapov 
Dominica, vecchio stile, gli orto 
jpnaqua e por quel giorno e! temono disortini e ni 
rico dò so la Turchia vuolo ass 


To -duo Società dallo ferrovie, gli uffi pubblici 
ottomani, poste @ talegrafi, banca, regia, ect. hanno 
avuto ordine di presentare lo listo dei ‘nomi degli 
pieni dirà 

‘agitazione dimquo è immensa ola tittà, ripeto, 
non è più tranquilla per lo meno csme p:ima, ed 
Sa basterebbe per far divamparo l'in- 

Tatti gli eufopai prendono lo loro precanzioni 0 
la sera pochissima gente è in girò © nella notto di 
tanto in tanto si.èinfastiditi da colpi d'armo da 
fuoco tirati dalle terrazze, dove la gente si esercita a 
propre lo armi, dello quali tutti sono ben provve 

luti. per vendere almeno cara la vita, 

I consoli si sono riuniti ed hanno preso gli op 
pri accordi per la tutela dei Joro ‘connazionali. 

rada abbiuno qui l'Umberto.© setto altro navi 
da guerca estero è di crolo che no arriveranno 

La voce corre anche che il governo voglia, agli 
estremi, dichiarare la città in stato d'assedio, ma 
pochi sono quelli che vi prestano fale. 

I notabili della colonia greca, riunitisi oggi al 
paluzzo arciv ‘aimo deciso d'impedire le 
cerimonie religiose della Pasqua, clio in altri anni 
eravi costume di farle la notte, per ovitaro disot- 
dini. Ma 1 pepelino pscittisszo non vuole rino 
fieri. 

Partenzo ed arrivi ve no sono ogni giorno. 

Milizie turche giningano dall'Anatolia ed a sca- 
glioni vengono incinte a Salonicco. 

Sono ancora partite parerchie signore e signorine 
dell'aristotrazia greca, ‘guidato da alcuni. modici, 
pe enpa: il loro servizio nella Croce Rossa el- 


Ieri un battello, proveniente dall'sole, entrò pel 
postro golfo e poco dopo ripariiva per il Pireo, ca- 
rico di volontari che salutavano con ervita enta- 
ciastiche la gente che. orasi. rado 
china o sotto gli. oechi dei tur 

Tl Comitato rivoluzionario procura d'impedire o 
qualsiasi sonimossa, temendo per l'interno dall'A- 
natolia, ove i greci non possono essere s0co) 

Però, mentco scrivo, si sa che a Vurià, rilaggio 
Sui toa dislanto poche oro da Smime, vi tia 
atto un principio di disordino:coa alcuni let 
foriti. Ù È 

Il governatore ha dato ordini perchè DM venga 
spedita subito della truppa. 

Basta peroggi. 


I volontari per la Grecia 


S. GIOVANNI VALDARNO, 


— (Bianchi). 
Pieni di ent prep 


mo per Î causa greci, io pit 


iti dt qua Lupi Ugo, Marliani Giuseppe, di anni 
SE Chatta Gavio 5 Paterii Gino 7 cite 2 


c6î Îa docina intenzione di imbarcarsi per il teatro. 
della guerra per nrruolargi nella ‘logion Tha 
dina. Accompay Qui più forvidi voti de, el, 
aci naguriazo loco che 1 ev deslei_3o0 sano 
intralclati e che onorando il proprio paese possano 
sero otli ad una Ciusa che Focuole tante sim 


ggioli ritornarono tutti ‘allo loro case! Nessuno potò 
prender imbarco sul'Albania, cd sco cono andò 
a cosa dettglistamento nuratami da ubo dei più 
Iafluentì condottieri dei desppelli ravennati. 

I volontari di Ravanna erano già riusciti a' im- 
si sal'Albant, oro già nticno fredda 
Accoglienza; quando Îl cap. sig. Squardeo — cho 
$e Ge addio ala Gomiictone dal uo ecitiadii 
— nulla volendo arrisehiaro per la sua patria, pre- 
ferendo non avere impicci al procurate 600 anliosi 
gioral alla causa del s00 potro, annunciata de 
ver mandato a terra Il secondo di bordo per. chie 
dato — 00m 1 10: fiù Tagunaningte, cho dolo 
mente — ella merce, i eo 
pati A 

Inutilo dirvi che, dopo quella richiesta, chiamata 
in causa così officialmente, l'autorità. non potò più 
chipdero gli occhi we anche l'avesso voluto; e_do- 
vetta lmpedire l'imbarco dei rimanenti @ intimato 
ai ravennati di ubarcare; adoperando la truppa per 
terra 0 duo torpediniere per mi 

A nulla vasto Tetti, le dizioni 
pile Impala Mii coda) i 1 
Jontari, tra 1 quali noto il conte Milano d' 
venuto da Roma por sssumere 11 comando della lp- 

ione In nome del colunp. Mertàt, e i ravennati 

Sagnoni Andes, Raldini Nilo, Balint Cosare, Il 
onto aperto del cap. Spuardeo resa vano ogal 
attivo, 

‘Alla fine ni cercò etuitero la vi 
tith tatiama spar 


gra 


za dell'anto- 
do 1 volontaei in piocoli 
ppi lungo il Iftorile Rimini-Riccione, assegnando 
uno an Inogo él un'imbarcazione con Ja 
quale raggiangere l'A7bania; e ciò dopo che il pra: 
lento cap. Syuandeo avea promesso che_ prende 
rebbe il lungo. fingendo di fur rotta per U Levaiite, 
è riplegherebbe poi di notte sulla. costa davanti 
Rimini-Riceione, ove attenderebbe con.segnali con- 
Wenuti lo imbarcazioni dei volontari. 
sarebbero ancora ll 
‘qual piroscafo: neseuzio 
cata \lalinna l'Albania, 


doveva partire dal nostro porto il piroscafo. greco 
bordo B4 volontari lombardi © 
genovesi, tra cui Enrico Gibelli, Luigi Gherai, Alco 
sandro Tavarello, Ferruccio Mosetig figlio dell'ex- 
direttore dol Secolo XLX, Norsa, Tussistro e Lam- 
vano în Grecia por effrize {loto 
di quella eroies terra. 
partenza fu impedita dell'ispettore del porto 
Malnate, che di una lancia a va) 
al piroscafo mentre uscire dal porto 
ed inti 
finse di non fntend 
per ben duo v 
esplosi ripetati colpi di ri 
l'ordine e minacciando di. peggio, 
formare. 


salito 4 bordo, perquisì 1 pirossa 


} 0 dei greci, questi lier 
greci, questi si appigliere 


rotastarono. Biel, 


‘siali alla cipitanzfla ove giunse contando omo di 
Garibaldi, 
‘Quindi foco porrò il piroscafo sotto spaiale vigi. 


SPEZIA, 29, ora 2 pom. — Ierl partivano 
serali tti cal. Maggete Pomal, Greli 
6 Coretti, tutti di Spezia, Molti altri il segui. 


Roma, 26 aprile 1697; 
Secondo partecipazione telagrafica del comandunte 
Colteliiti da Aden 20, gli uitmi geaglioni di prigio- 
nieri rimpatrianii. in viaggio da Marrar verso Zella, 
no coslituiti dai seguenti militari. Dopo di essi nom 
rimangono ché pochi ritardatari coì teneoti Moltedo 

è Marchiori. 

Colonna Albertone 
— Albertone Matteo, — Bro 
sano _— D'Agostino Giovani, i 
Mi ce li 
Baffi! urico, sottotanio — Galvagoo 


Sortugiciati. — Mail Albibo — Scognamiglio Er 
‘nello I Mieso iird9 vba Lereto 

Caporali: — Bsrozii Elora = Gioia Eroami= 
Lapzaconi Aguatido — Belmonte Vi 0; 
brielli Scipione — HoMba Gio. Batta = DI Garlo 
— Patti Pasquale — Lovotto Ermemegildo — Rust 
Viiconzo Placido 


Hatta — Malcarue Lorenzo — 


forijlo Viprenen. 
$i 


o — Aunotì Perdinando — 
incella Alfonso 

Raghino Gio. Rattà — Gio 

— Alagia Egidio — Ambrosi Pile — 
Francesco — Ambrosi Laocisno — Berta! 

Patta — Bellinkazo Lui 

Cevero lo — Qasella 


Trisci Gustavo — Tor n 
'ansura Mitre () — Vita 

chi Pederibo — Cazzagii Domet 
nica Ei o 
apo Luigi = Gocch_Niosa — de 
ve pai 
TE 
fo SURE 
= 

Pincido. 

Alfredo — Franchino Francesco — Nonito 
Primitivo — Datioti Di — Rabino - 
Doblazjo Taddeo — Mac Carmine — Muazicutelli 
Fraueosco — Altamura Vincenzo — Benizzi Boufadio 


o n Bei” Gia 
Vinturinò Dominion 2 


ro 
T. Deliisto Plegro — gi A 
Michielo — Spajvi 
imenico — Loonardo — 
tarini Massimo — iotro — Ferrara (iu 


— Gianubilo Pietto © Palano Lqigi — Boschi 


Copcistore nti Ela 
i A ichete — Gielli Antogio — 
Lal'itoro Bale: —- Coppia Ofoseppi c- Cabei che 
Tir Foront Pasquale” — Orale Gable — Se 
mini Emilio — li Fermo — Boldini Emilio — 
Baiardo Daride = Bonaso Natalo — Aocevito Leo 
do — Busatti Vincenzo — Cristallini Giuseppe — 
fastrangoli Lulgi= Bissini Gidinoi — Chiente 
Luigi — Ferrara Pietro — Gropello Antonio — Ma- 
rotte Antonio = Pertipda Giacoro — Russo Do- 
fonico — Borgelii Costfatiao — Pontans Mallao — 
ron loc. 
Cescacci Giovanni — Callavesi Angelo — © 
tini Luigi — Deoni Frupoesco — Fosì 
Mordli “Aste == Papiivo 


veppo 
lassaudro Albgio — 
chilo — Fare 


Silvestro — 


n 


[aloni Ferdinagifa 
cf 


fino — Villa Gioritani — Vaglioni Oripo. 


gigi — Laguna Antopio — 
Corradi Maiano — Dispenm Marigno. 


Colouna partlia da Ancober 


{agi 


— Madto 
to Pietro — 
0 Giovariai — Cessati Lorenzo — Moutaleste 


Ginseppa — Corculi Alessnudio 
Pena Giacopto — More 


Luigi — Marchesi 

Sparapani Al — Delumie Vito — Jout Michele 
— Goutet Giuseppe — Dalferro Gincomo — Cami 
netti Alessandro — Arcaro Domenico — Siani Enea 
— Sigolo Gioranni — 

Giuseppe — Paoli Grid 

trolo Michele — Gusso Eiisso — Spina Anlrea — 
Anilolî Felice — Boscia Nunzio — Duoto Giuseppe 
= Aiello Gennaro — Padroni Giovanni — Cairoli 


direa — Corariani Amodeo — Rafeli Giuseppe — 
Taftni Totiunaso — Ferraro Sebastiano — Grifaro 
Giacomo — Marsola Domenico — Sdoia Vincenzo 
— Maresca Salvatore — Caserta Arcangelo — Boe- 
sia Saverio — Candoioo Arturo —. Casellani Gia 
” a Pasquale — Monti — 
til Luigi — oggaro Emilio — Corali 

Nava Olio — Mastroianali 

totio — Perrero Vincenzo — Beligato Filippo — 
Cotto Fransisco — Cerrulti Giasomo — Gravangola 
Giornoni — Leonsali Primo — Dovis Michele — 


M Beraiui Carlo — Tribaldini 


leone rdia 
vani 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 26, ore 
Alle 11,85.i Principi di N 
niezia dove recausi ad assistere all 
dell'Esposizione. 
Ala staziono’ erano le antorità e getilu>mini è 
dame della nostra aristocrazia 

La pribeipona Indonmara wi ubito grispirlo con 
mantellina dello stesso colore, eesppello di paglia 
chiaro con due ciuffi di rose. 

L'arvidebessa Stefania è partita alla volta di 
Venezia. 

II iniulstro degli. esteri è partito per Roma, 


suguraaio: 


(8) Pet Gilda 
dn una sala 
iti a m 
Fiaranza n ico 
lì reo 
nel ituto tecnico « Antonio 
nostra città, tenne una gppisudi- 
< La coltivazione dol 


municipio 


si come 


* 
la le 
d 


— Call'intertento del cardinale Andrea : Perrari, 
arcivestovo di dei vescovi di Pavia, Parma, 
Toriona, Loli e di altri. prelati, opgi nella Chiesa 
di 8. Francesco della nditca città, seno incomip: 
giàto le festa per il XIV centenario della morte di 
È Epifcio, altro dai vescovi della Giocei, che do 
rermuno domani e dopo. 

Lo funficii di questi tre 

i della città di 


purtecipoiao poll 
’armna, delle parrocihie di Pavia edi aleuni comuni 
del circondario — saranno  nccom da mu- 


dica cho sarò eseguita dal cantori del sominario 
diocesiino © della cappella della cattedrale, di 8, Pran- 
desco è di Binasco. L'atcliestra è formata di mom 
bri dela cooperativa. flammonica 

E, Tefigiods Mancia. 
Ti pesto doo PI ro Moiraghi ha "este 

T'ostsione, a opuscolo, la vita di jo. 
La Sdbletà per lo farrorie del Tizizò, a facilitare 
fi nenti, la accordato 


giorni — alle 


di 
PPS i pe 


è 

luto dal cardinale Andrea. Fortari, arcivescoro di 

Fota 
Cho bozza por I dlericali! 


ni 
NOTE SENESI 


(EDO Fa doputazione spin 
(EM deputaione anni 


st iP in bogno di gin 
i : LEE 
pa gui 
ettante faniglie povere. 


je afostata corte. Coeita Maddali di 
3 ehe cagionò la inorte d'una. giovane ve 
inistrandolo una pozione per” procurarte 


È 


tano de se gna dimo 
fattudîhiera omicida. 
la di pirtecchi giovanì che si ten 
ape mtari per. Candia, if Co 
co cpnferì pieni poteri alla na 
inistrare a quei cri 
a dn al luogo d'imbarco 
_'8è cosiilita una Lega discsana, promossa 
dai fiato del clerigglome sebeso, d'agpbo È sessi, 
resiediha da molffignoe ascivadtoro Fomnai, per 
È estirpazione della besterimia e per la santitica. 
zione delle fatta 
Lo statuto di questa “svitta ’congrea prescrito 
uffiljtì, fra fo altro coee, « di noo stevid Ul 
comme om — rispettano È 


strafione 
— Sa 


I {inéiiiI1{[{I{.<«< 


Destra _S 
dro Ella » testà “cotdtaltami, diretta dal | 


4 pom. 
- | coiobeò ll ouiimanio Alla ‘figla dl peo 


forni festivi. » R' fraftanto i principali capoccia 
fra Lega hanno sominciato a praticare. l'umani- 
tario peocetto pouiéndo al rispettivi. fornitori il di- 
lemma o di osservare il stesso 0.di ve. 
dorsi tolte le fornitoro 

Oh, i benefici fratti della tolleranza cristiana © 
dell'ainor del prossimo ! 

- e ° 


ECHI UMBRI 


PERUGIA, 25. — Nd tertitorio di Nécora Um- 
bra, per la ‘sistemazione di ‘alcuni fognoni, «sono 
stale datto. importanti coperto. archeologiche Je 
quali potranno suscitare ancor » è interesse 
quando il ministero della pubblica isteazine, occ 
pandosi della cosa, ordinerà per sup conto’ scuri 
più completi. 

Finora vennero trovati parecchi sebdetti, armi 
di parecchie forme, fili di oro, morsi di sesvallo; 
aviatiste, monete di bronzo el ua pezzo di dia” 
deina in'oro circondato di parcechi rubial. 

peste scoperte lamno acceso; discussioni è 
miche tra i competenti in materis, alcuni del quali 
ritengono si tratti degli avanzi dell'esercito di To- 
tila, ivi sconfitto da Narseto. bel 552 È 

— Questa mattina doreva ten 
del Comitato per un monumento a Pletro Pera 
gino. Mancando però Îl numero legale, anche que- 
sta volta l'aduninza è andata in fumo. Ciò nen si 
spiega coll'iateressamento generalunenta manifestato 
in questi di venire a capo di qualche cosa. 


claiari Slea, 
FESTE AD AOQUI 
(Nostro teleg. part.) 
ACQUI, 26, ore 1,40 ant. — (Borella.) Tori yi 
fa lo vlciaà intugurazione dala bandiere dall 
Ù padrino l'i Gavotti, de- 
Plata di Nice n fine 1 getto Succo 
CI (LA ino Ferraris 0 Cereseto. 
Rimane so coperti tenuto nel salone 
Società opicla, cm_iatervento dell rpjjro 
di. 40 Società del circondario, pri Fano 
auditissii l'avv. Braggio, presidento det Co- 
mitato organizzatore, Orta, rappresentante dilla So- 
cietà di Carentino, è gli onor. Careseto, Gavoltl è 
P quota spicialmento applaudito 
Questi fu. cenipre ‘ima mento  appisudi 
pilo atgurò la vittoria de' grecì e la solnzione 
[chia questione esclale, che sirì una conquista del 
muovo sécolo, conquista non della lotta © guerra, 
ina della beneficenza e del mytuo soccorm. 
proponendo l'invio. d'un telegramma ab 
P'aiutanto di campo di Sua Maestà, esprimente osul- 
‘tanza per lo scampato pericolo. La propbsta fu sc- 
colta da unanime ‘o fragoroso applauso. Alla sera 
iluminaria’@ musiche in Ovada, è Acqui 


formato, da giovani 
da vari studenti, 
di-formo e d'in 

Le Associazione elettorale socialista » — l'unico 
cantursio dore l'ideale matrista sia qui costodito, 
0 quella stessa chè, sola in mezzo n tante lotto di 
Interesii d'ogni sorta, raccolig, in occasione delle 
ultitne elezioni politiche, intofho al sno candidato, 
Carlo Catazizero, un onesto © intelligenze. operaio, 
qulîho coninio di voti pantani e citi 
l'e Associazione elettorale socialista », ha daliberato 

‘invitare anche quest'anno gli oporsì livornesi sd 
asteneni dal loro pol prim» umgiio. La see di 
questo giorno, ala azde del'Associazime medesima, 
sarà teîuta ona couferènai, forse da un depitato 
del partito, 

E null'altro, qui, per ‘ora, pel primo maggio, che 


arto cOlti, fra co 
lodevolo sobrietà 


quali | sì prevedo anche quest'anno manifestazione pacifica 


9 degnn della. generosa popolazione operaia di 
Livorno, 


RR SNO, 
Cominciano gli arresti pel: primo maggio 
(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 20. — Poe talsuro di precauzione ven. 
ne nella "notto di deri fitta una retata dei più 
noti anar'hiei © pregiudicati di qui. 

Sarunno rilasciati dop? il primo maggio. 


prat E 
UN INCIDENTE 


pot I matrimonio della Figlia dol rofuto di Miano 
(Nestro teleg. part.) 


MILANO, 28, — Questa ignttina si 
tto Vit: 


speare col conte Cicogna, nella chissa della Pas 
ione. 


I giteoali atfSccano il prefotto pershò foce 
cedora il matrimonio religiuno a quello civile, offca- 
dendo egli, primo rappresentant: del Gotemo ja 
Sfxno, o iakgi fonditsentai del Stato. 


era» case 
Per la crisi agrumaria 
(Nostro telegramma particolare) 


do TOI pome. = (Arena) 
‘pinorale dell depatati sieliani è calp- 
docs pes 1a crd agcemania avcì Mago dub | 
esereute aprile allo ore 13 nella grando sala della 
‘amera di commercio. 

‘on. Perrone Paledini presidente di questo Co 
mitato permanente Da diretto a tutti i deputati 
teressati uno speciale invito, Certo nessuno man- 
chetà al proprio dovere. 


Fohi dell'attentato al Ro 


> dall'ar 
tin Te Den di ringrazi 
Jo nell'attentato di gio. 


ii sindaco, il 


La rimasto incol 
| feti scorso, Vi 


der 


e poca 


dello seampato paricolo 8. M. rispondera nd 


sti Gormiai' 


conlialmente 
Uinberto.» 


Teleframii è carilia» pervenuti oggi recano di 
giro dimostrazioni d'afetto e di devogiato = ie Un 
Barto e a Casa Savoln avventia ni Acqui Mon: 
temurro, Lateriia,  Pereile, Carfognano,. Matalica 
Bisio, Parma: 


A proposito degli arresti d'Ancona — di cni i 
dava notizia in una corrspondeora di ieri — Ercole 
Recchlovi — frniello doll'arrasiato Emidia — cite 
legrafa smentendo el modo Îl più assoluto Fhe que 
385 Drresto nbbin relazione corgl'attentato di Roma 
La polizia stessa se ne è convinta. Al Recchioni poi 
ton fu sequestrata alcuna cart. 


ttt 
me /|Un “Tedeum ,, a Cettigno 


per lo scampato pericolo di Ro Umberto 


mast focale, sel'ttotalo dal 25 core 


redie. 
Vi asistevano le LI» Ah, 
dell 


e ara 
Il brigantaggio in Sardegna 


CAGLIARI, 2. — (3. Ugo.) Teri notte una 
numerosa banda di malandrini consumò in Mema 
Sardo una rapina danno del parroco del Inogo 
dig. Marra 

1 malfattori o avato cara di circondare 
prima la csserma dei carabinisci coi quali sosten- 
mero un non Deere conflitto. Precedenti arcano 
avuto scambio di fucilate con la pattuglia © coi 
baracelli; duo di questi ris ni 

Cache tifa di anafo 
eatori debba vssseri qualche fe 

Non si sa nulla del bottino: 
carabinieri insegdono la banda. 


get citi I 
Echi dell'affare Martinez a Palermo 
(Nostro telegramma particolare) 

PALERMO, 28, oto 1.15 pom: — (Gugliuzzo), 
In data del 2 aprile il regio commissario Panta 
leone ha deliberato di collocare a rij d'ufficio, 
Al segretario capo cav. Saladino il controllo 
«av. Loforte, afnmattendoli a far valere i titoli per 
la ragione © li mispendore dall'impiego e dallo 
stipo lio per due mesi {1 capo ufficio Prestana. 

La relazione del 1? marzo della missione di 
inchiesta, nominata all'uopo ha stabilito che le in 
regolarità commosso dal Martinez sà debbono alla 
trascuranza dei detti impiegati che omisero qual 
siadi vigilanza nella gestione del tesoriere. 

Non si prendono misure di maggior rigore, mal- 
grado l'esuberaute concorso degli estromi, in conai- 

lerazione dei lodevoli servizi prestati in altri uf 
fici. Il. Giornale di Sicilia osservando che il re 
sponso della Commirsiono d'inchiesta risale a oltro 
rin mese, ratoglie Il sospetto che il provvedimento 
si prose solo 8 fiorni prima dello ateioni per îm- 
pretsiopare il .. La credo anzi il primo di una 
serio di colpi “iso viso :che.lnteinola » pare 
lanci di com di orassossori ed or-sindaci, 
di lì, soc 

Cortrere Isola annunzia che il car. Gian- 
nelli de ha lasciato iorì la direzione în seguito ad 
incidenti d'eBilualta indole personale. 


NI cadavore di ‘un ragazza divorato: dagli animali 
Ta pacco uciso 8 colpi di trinetto 
(Nasteò telegrammò porticolare) 

MESSINA. 26, oro 3 pomeridisine. — (Arena.) 
Priolo il cadavero del ragazzatto Rabatifio 
i, di Giuseppe, mosso in una stanza di de 
tempo di- 
indotnani È pirentà 
asa Scoprchiata 


cho fra i gras: 
telegrafa che È 


a l'indignazione è vivissima — 
— Certo Gioranni Annéllo, tn Castroreate, reca 


tori all'abitazione delle o 
tappacilicaria con mo marito Mara 
da Balla, non arendo usata inecd 

elbo dal Marullo inforocito un 
trincotjo al cuore cha lo rogo all' qalavieo. 

L'osuicida, arrestato da quattro piasanti, venne 
consagnato ai carabini 

L' udciso Insela la moglie e sol fili ‘nella più 
squallida miseria. 


ie—— 
Un ammutinamènto di reclusi 
(Nostro telegramma part.) 
PIOMBINO, 26, ore 4 poto. — In seguito al 
trasloco ddl direttoro Bario, malto inditigente verse 
i reclusi, fu surrogato dal dicettoro Farina, con l'în- 
carico dal ministoro de'la scrupolosa osservanza del 
Me SII toga tinarono gr 
19fi alle ore 14 | reguai utjnarono eri: 
fando: « Fagri (1 diret pe Falli Fatani Fe 
{ sogritario 0 l'ispéttoro Doria!» 
da calipa, 


l'aguzziao! Vin 


Ri 
norme A, PELLEGRI ho 


lav ese 15, p. 


LILAS FLEUR SSW 


ciaaì. Cor, n. 299. Romy. Fitganta facoatino taicabile. 
Franco ia totiò il Hagno, È. 0.75. Flac. da L. LO aL, 6 


ico del.27 aprilo e gli ‘proparassi lo tiro sò vera il menomo dubbio che tutto | Ma:dicevano in euor 1bro che fra qualche ora sareb- | complice. Ma Qiovanna o Giorgiò questa situazione adesso 
ni n capii deerbaintomeniot ri Non si trattava loro fuga, he rivel preparativi... qui Non ignorayano che una vosa : Îl vero nome di Ks' 
I | ; DMI K I 4 è (©) o incameliti € così forte, aì guastirebbe al'| * Dio dovera probangerli | che; trovita la anna, non pensprebbo | raicu. 
da farmi vedere dorung zioni ridicolo @ rà dunque preparato ed ì duo ragazzi aspst- | chs a fu Saper 
PRI fanesti ? > x la finestra socchiusa, cho | E coraggiosamente tornarono al loro" posta di'osser-’ | tirata 1 
Fonico dannato into & ORIO KETIL presagi fest? > Vai LR 
Ma | “Iano sa completamente. Ziarlo, anche per. salvare 1 gemora di 
Proprietà otte. della Tribuna — Riproduzione later? ligia è si accingera a_rìn ‘ Regi org PRIORA Stig 
Fori sesto che era doro lla, pine tando 1 min Prina sila collana Mil 'vobre & Cioran. che en no ato daranto ada 
ali digiprorviso per lo spavento. ; ci edi di una , rirelava loro la veri 
Kpranioo, il qualp:adosso si divertiva dell'inda:azzo, | ‘Una mano, foccando la sua, srera afferrato l'armi. { Bisogna 4 pa stoce, sppidi di una foot 
di Narciso, ai alanciò vorso la gradinata poco lontana, etanioa [ndietreggio di uo passo, di fronte alla ri: | cas e nali spe. | - Vider allora aa'ombra moore nol girino. o pesano aveva epici ui 
ARTT neo carine gol cotte: oe Ce e ED sr È in questo caso, comi la- loto evasione | “Senza: dabblo /l giardiniere che faceva una r nda 0 | _, Questa rivelazione eve oro strappato testà il dop. 
i ; "1 piccolo sagra così a lungo ae so che, tornando a casa tardi, avera preso quella | pio grido udito, dal. bandi 
ieeslFiat lun)- disse, doponado fl lumo ‘sulla | gio, i polo mato ci grarlo s Ù erro e, forno casa tardi, avera prev qu ni die co 
È) n ti i = K iu arsi alla casa è porsi L'infume svera nociso per rubare l'eredità. 
AA IRR er Se a 1a i meno fiaclale, D toda ata. ” Avera acanto îl nome doll'oredo ‘che nesstno; FveGa 
ni m € il mattino, Paturot è lo morti poti ‘0 ere, 
la Tie segreti Ag ferreri ini ttt | Non a pi pad Giona I RILT 
di Koraniou fosso meno scontolio di pochi minuti ; | RI : 
4 oro le labbi 
‘Prego la carta, bagnò la penna nell'inchlostro, co | I negro > tell le toro le tab 
capri inestra era flluminata. © hi denonziarlo — era ginatizia — è sal 
vee î ; per sta illuminata. pgmava jarlo — era giostizia — è salvare 
zz a ds; » ana 8 10 regola. 0 asso piomenii È. Questo era 1 dovere. ci 
I agpott ° » Jancinre un 0; si fica gnava salvare Paturot cho — anche quest 
et Vea alia | qui "di eran. avtrano nes = der. venir gaia fi mati 
<. — Questa notie no... ho premura di tornare a casa... | agli ù RI (ora la-propila vita il mostruoso dé 
{Bono aspettato. Buona sera. » corda più lunga di quanto abbisognasse. mo | Tau o ella nolo, aveva alia te 
£:°R-Blomet, girando ‘vivamento ls chiave nella serras |. Tutto ora siato saldamente fissato al daranzale di gol glio snna | parato co abbastanza batta, con grano pren, |. Pal rt, Gori rid dalle osa. 
7 ì ‘adrebbe al faro | © Ma il vento che soffiara da lovante © di cui non | Bordier — oramai pnò du gi 
PA cerca dal Ina pin dirai banco e asini te Sed | ni loro parola alle orecchie del | molto affa si affrettava a riordinatò Îa sua vin 


ligia, por foggirsane, senza dubbio, 
‘Non c'ara un minato da perdere. 
Fra pochè ore si ustidera suo;padre... sarebbo troppe 


= cul 


dove si trovava la valigia aperta, por disporvi gli 0g- 


Giorgio, al collo del qualo si attaccharebbe ls fun: | 
Molti che no avora lorati tostò, o 
ho fatto una LI 


ciulla, non avora 1! meriomo fimbre di prender 
sta via. 
E Gioranna, fidando nella destrezza 6 nolla forsa di 


riamenta bisognava ossora molto nl corrento della 
loro criminale situazione per comprende lo terribili 
allusioni falte da Blomet neì rimproveri rirolti al sno 


msarono che quasta attenzione 
fi quest gian dono del servo dorovano nascon- 
or 


o qualche sinidiro proposito del padroas. Ì 


— A quel porero diavolo - pensara » 
qBran pauca, 


————€€ 


franenso ‘a inglese, quando noi spendiamo por 


io all'arte ssanlea un metodo (1 canto correttie- 


A Roma ealtrove 


Secondo la tarcofila. Neve Freie Presse, & 


abitazione, fn piazza 
lato con um colfio 


raro. Luigi. Sartini, 


servizi sagreti la metà di quello che spende 
il piccolo Belgio è un terzo meno di quello che 
spande la Prussia ; cho quando lasciamo un 
ispettore colla cospicua somma: di 20 0-30 lire al 
mese per. assicurarsi uno 0 du « confidenti » 


INFORMAZIONI 


iorgio, m. 44, si è infondata la notizia dell'intervento delle 
tenza a favore della Grecia, ciocchè 
in contrasto col contegno del colonnello Vi 


cite sambra offre’ guerra allo potenze. 


meloliosa ® quillanto con 
blico ehe, in tutt 


È MEL PAESE DELLE INCHIESTE 
Montre il ssnatore Sensales gira l'Italia fa- 
gitido un'inchiesta nelle dodici. questure del re- 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
da Atimo, il Gorerno recò 
non è pinto disposto, malgrado i rovossi . ste 


consueto, si è. racato Secondo notizie 


fredo, ad il baritono La Pu 


Tolografano n Atene da Volo, dova si rif»! 
giò.Ja popolazione di Larissa, che ivi regna 


funge ale 
amma; alle domando di informazioni 


Îl ministero annonzia solennemente, n 
lella Sfeftmi, cho mn'inchiesta speciale 
sulla questura di Roma sarà fatta dul senatore 


nella sua sezione è per la altro:spose impreri- 
ste, e lesininmo a-un.delagato il- rimborso di 
una-lira per nna carrozza 0 di 
simi per un litro bevuto in 
da tonor d'occhio un pregiudi 
parlare di zelo, di solerzia @ di sollecitudine 


mbiato"la biancheria @ poi si è coricatò, 
dicendo alla moglie Elkira che essendo stanco dedi: 
derava riposare. L'abbraccio e Îa baciò insioma alla 


potente; ma nelle 
ono diffusa. che 
sno sal Governo greco 


Îl La Puma è giovane, ins 


a voce robusta e 
gli fa ogni sara festoso n 
Intanto si prepara 


trata. IL pubblico 


un terribile panico; da Larissa non 


'Luerezia Morgia coa Îl to 


onna si recò presso i suoi genitori che hanno 
olo caità sulla piazza, e raccontò. loro l'acca: 
duto, ed in preda nd uo siulstro presentimento, ri- 


vetiel n° consulto; signo clie lo ‘stato 


co non sarebbe în vero pi 
dell'ammisato è grave, 


max all'offen» 


pa argo pol = acaeeso A Tricala regna puro immensa ugitazio? 


la fuga è impossibile essendo«interrotto il sor 


® grave è di fatto, 

Oggi, naturalmente, per là enormità del'ieato 
di via Appia — si tratta, nientemeno, del no- 
stro Ro — tutti gli occhi sono rivolti sulla 
Pubblica Sicurezza del regno. Tutti si chie 
, a che cosa serva una questura 
che non riesce a_ tutelare — 

ja: del Re, Pià discussione sull'organismo 


di Puccini, nuora par Catania. 


‘Aperia la: porta, un tristo spettacolo si preseatò ai |. "Il bravo impreamio 


Sicchè: aminento di fondi 
no. Mettere a riposo i funzionari vecc 
datti;o promuovere-i giorani che aspottano da 
anni ‘ed anni un aumento — neppure, 

ro grida che gli si allarga 


ci privati, ma di fonte. compotenta, 
come a coss probabile, alla abdi 
cazione di re Giorgio. 


I giornali di Atend incoraggiano la 

i icono essere inespugnabile la pi 
doversi pet ora la Grecia 

risultati della flotta e della 

lo disfatto esser comuni 


Il Sardini, era disteso sul letto. Impugnara ancora 
colla destra un piccolo rerolter.,y 
Era giù cadavere! 


x 
Lando ci telegrafa da Firenze 


Asvertita del fatto la sezione di pubblica sicurezza | della Socisà di 


europeo è già 
dol Testaccio, si recò subito sul posto fl delegato est. 


avvertita — la io fiala, dando in alcune 


IL RE A FIRENZE 


Tn fassa di un pilot so rovate 43 li 
L: tp ianeadi iii inizi N Ro ‘i recherà n Firenze sl primi dol' venturo 


Il suicida non ba lasciato nessuga lostara. © net 


P 
la politica. Un funzionario è pessimo; 


odo spleadidissimo vari 


COSTANTINOPOLI, 26, ore 5 pomaf, — 


della pubblica. stonrezza: nel roguo 


1a tenerselo, perchè il deputato X lo 
specialmento nella capitale — è-aperta: 


mn altro, lo sì compromette colla 


gli asseatori furono 


la famiglia sa quale motivo. posta ‘averto it. 
Prihilico, tanto numeroso quanto eletto. 


a togliersi la vita, 


mese di maggiò, Osman pascià rimarrà n Elassona. 


A Salomcco la popolazione teme 41 ‘bombat= 


Fino allo due dopo la mazziaotte ritase nella boi- 

Vega, mà era taciturno e di pessimo umore, 
‘Al Portico d'Ottavla, — Questa mattins' alle 11; 
ri amorosi, nella soa mbfiazione al Por 


La nostra questura che eta ancora in debito 
]d'indicarci l'assassino del Venti, o di mettere la 
Maino al colletto di Zolesì 


Al concerto presiro paria wi eb 
1 violialta prot. Chit e il pisminta 
sinestro direttore della Società corale. 

© concerto fu dato a beneficio dell'Isitata Vittorio 


un tarzo faceva hena' alla stazione, 
conosceva tutti, era abile © coraggioso — ma 
bisogna muoverlo di 


damento dei greci. 
Domaitina il Re ricerarà alle oca 10 la: presi: | . I turchi per difssa minarono la città. 


s'è visto, da gio denza del Senata 0 i ‘sentori presenti. a Roma e 


i, e passarlo arun 


Trè navi greche furofio mandate a Volo & 


vedì, cader fra le braccia l'Acciarifo. Il chia- 
varo d'Artana ha fatto passar gli altri delitti 
conda linea; e il comm. Martelli deve giu- 


ico d'Ottavia n, 29, 
rugia, ha teotato di salcidazai bavondo ua solitridoo 
venafca. 


servizio pel quale è inadatto — perchè 0 de- tan» Fiorish Pe- | Rinvio per l'efucazione del funciulti 
voto al ministro caduto, Ogni ministro che vien 


su porta. funzio 


Ne 10 045 la presilouza detla Camera ei depu- 
tati presenti ‘a Homa. 
Lo due rappresentanze del Parlamento presento: 


prendero a Bordo "le donna 0 i fancialli, 
Un invio di garibaldini 


Trasporinta dsì genitori all'ospaiale di Susto Spi- | sore Giachetti che rivolse loro va affetinoso 


Ricciotti Garibaldi ha: spedito da Atena 4 
vento telegramma al’ diprtate 


stificare com'è ch, fa introvabile. pei suoi a- 
genti questo egregio cittulino artenes: 
sora da un albergo all'altro le suo notti di 


tisi, ingiustizi 1 Ko le felicitazioni pero scampato 
cano fuuzionari senza ragione o per: ragioni 


che non han che fare col. servizio; 0 se ne 


i madici è stata giodicata guarib 


nosffto stACNO 


A Genova è morto stamano Roberto Stagno. 


iuoto. — Oggi alle 3 e mezza la guaniia 


ato ha diramato una dìe- 
rrato disteso per terra in 


cipala Del Pozzp:ha 


< Richiesto urgontemento, ho'spadito quista 


rivendo nei registri: nome, cognome 
@ professione, esattamente, 

L'opinione ‘pubblica. giustamente sè scossì 
e il ministero, a calmarla, fu annunziaro l'in 
chiesta Astengo. 


DI tatti gli artisti di canto che comincistono n 
fiorito dopo il ‘68:restava egli soi salla brescia, 
Prontamente, con una vettura, lo ha trasportato | salutato ancora maestro impareggiabile nell’ arto 
all'ospoiale di San Giacomo, ore verda in perio | del canto, degenerante ‘ogni giorno più în una 

spociè di; acrobatismo, 


nono altrà «comandati > al Ministero, men- 
fetta I° porsonale. E que 
sto, intendiamoci, avviené ed è avverato 


individuo sulla sassantina» 
che non dava più signo di vita, 


12 antisocridiane. Una egual 
alata dalla profidenzi dela 


N ricavimanto dei diplomatici 
Quista sort alle ore 9/12, il Ra 0 la Regina 
riceveranno nella sala degli Arazzi, gli a:mbasciatori 


sora 240 camicie rosse con Mera in Epi 
perfettamente equipaggiate. Paranno' onore 
nome italiano ! » 


L'espuisione d'Ivanoff dalla Spagna 


Ino è stàtò bientificato per Natale Bidiolià 


fa ta info; 
torinasa, abitante in via del Mortaro, | tuta, e all rata ira 


Fanatizzò nella nati 


A quali conclnsioni verrà il se 


hi 


BARCELLONA, U — (Cid) I lettori della 
Tribuna ricorderanno certamente l'agitatore russo 
Ivan Ivanovich Iranotf chè fu espulso da Napoli 
ovo ei risiedeva; è per il quale l'on. Berio fsce unà 
interpallanza alla Camera; cui il ministro Crispi ri- 
spose constargil che l'indicato ruseò era un agita» 


# rainistri | plenlpotenziari. 
Saranno introdotti. dai: cerimonie principo di 
marchese di Santuilia. 
CONSIGLIO DI MINISTRI 
Oggi alle tre si'è adansto a palazao Braschi il 
Consiglio gleî ministri. Mancava le 
1 rnimiotri binno divento, 


E allora — quando non si ba fl cortiggio 
di attaccare lo radici del nale. quando 
ti contantandò quosti, non urtando 
quelli — quando la Polizia deve servir non 
, ma allo ragioni po 
questa. bolla Polizia che 
con'gli assassini. © i-Jidri | che, se 


trasse al delirio napoletani e spagnuoli: 
Buenos-Axros lo. contesero; 
‘a Bedino l'arto. italiana ebbe 
mercè sua spoteosì: 
Mentre di in sto erirendo qinesto riceto, "ds: 
vanti alla mente rai passano le_ più geniali . suo 
Tgonolti, Roberto nel Ro 
berto il diavolo” Alfredo: nella. Tratiata, 


Il Bedolla da circa trent'anni era 


es nella sua inchiesta 
piamo. Ma, in verità, la sua missione non è 
— data la persona, — la cosa più facile ‘di 
questo mondo. 

Tl sonatore Setisalos 4 ino dei Pontefici Mas- 
simi della Pabbiica.,Sienrézza, così com'è ora. 


generale — non sap: 


che dispinceri: di famiglia l'abbiano im 

dotto nd neciderai. E per settore in sscnzione ii 

triste propoaimento vamnbra che l'infelic@ alibia tran. 
gugiata una soluzione di sublimato corrosivo. 

la Larrina, — lori, al 

di 25 anni, romana, 


alla sicurezza pubbli 


: paga! 
creazioni: Baoal m Orbene Irinoff espulso, dall'Italia’ venne 


fica 
ente dl Mntrhno di 
Tn una casa modesta della via Escu- 

je mali devi Dara. me: 
rendendò 
© liborì 


n. 20, par aver litigato coi marito, si avialeno 


chiesta Astengo sull'operato della pabblica sicurezza 
in occasione dell'attentato a 8. M. il Ka, 


RANDA AD AVELLINO 


Por più dim quinquennio n'è stato direttore 

gimorales applicando, quindi, Iui le leggi ; fa 

cendo lui 1 regolamenti; creando, 

promovendo, educandosi lui il porsanale. 
Fu col Giolitti a 

col Crispi  continu 


non hanno. la, compiacenza di presentarsi du 
cogli agenti che non 
pedire un uttentato mì Ro di cui 
E poichè la nota co 
are pur hei drammi come 

con' cun ispottoro 0a- 


d'Almaviva net Barbiere di Siviglia © poi Turiddu 
nella Camalleria Rusticamia. Perébò l'arte ma non 
si regtrinao ad mn campo; ma tutti li abbracci) con 
tigusle ardore è con uguale snccesso, piogando lor 
La grave diasrazia del todenco.ni Pa-|gano mo n tutte le cigenzo del dramma v della 
e gioral.. proveniemio. da Ge 

o alla. peasione | 


Verso la 0 i dolori la costrinsero a fursi medicare 
a San Giacomo, ei dottore Ramoni |a gindicò gua 
fibile lu ire giorni c00 riserva. 


non son trovati 


salti. gratuiti. D 
parto ‘n meetinge repabblicani; scialli 


Latino, — Da cin 
Dova, al trovava. in Roma, alb 


bho molto probabilmente Ao olferiogti dalla “dopu 


fa processato di 


‘Attiata veriimente completo, nel più lato sche 

e gli storici del nosteo teatro | melo 
ico, pur deploramlo che negli ultimi anni 
dota es cita truppa si abbandonasao alla lezionag. 
gine, per mascherare le, inevitabili. ingiurio, del 
trinpe, dovranno assegniargli un polo actinto a 
gritano, pe: la genialità dol canto,e la 
rinorittà dl contano val sta, di, esere nl 


pualo, son al an pàrchè, anno sati eseluai i sindaci 


L'ON. GIANTURCO 
ministro della pubblica ialruzione, partirà d 
Venezia. Lp aocomfagneri Hl quo capo di pAbinatto 


ALLA MINERVA 


ad osservi col. Di- Rudini — se, mon avesse 

coscienza quelle leggi eccezionali 
che fucero tunto strillare: gli amici del primo 
quarto d' ora dell' attualo ministero 
nella Jona di wniele. della tane 
riale, chiesoro: — ed ‘oftentiero. — in dlocausto 
capo del direttore generale della pubblica 


Teleabach, ia ria Duo Macelli, 


Jeazzi che pretande di segnira) con. uno flane | Falsa ia ria Da asl. rigor Qu 


cato cavallo di piazza i due superbi morelli 
della vittoria riale... 


Ma avvannto l'attentato della via Cambios Ni 
vos, © nuoraimenito arcéstato venne rinchiuso 
cagiollo di Mntaloh, 

zia; veani-a scoprlro che il sedi 
altfi nom era che Ul fosco Ci 
Guglielmo Bend 


‘Alle 4 si trovavatio sul secvado ripiano 
lazzina Parnose osservando il 

siena dinnuri a destra del Colosseo e di fronte le 
ruin ella basilica di Costantino, 


I eeIEE)})]PY" 


Come sospetto di andrekinmo intanto 1 guardià 


CRONACA DI ROMA 


ECHI DELL'ATTENTATO 


tinendo, in bastàne tra lo manì si ap. 
iò ad dna staccionatà cho fancheggia il ripiano 
dalla parte destra, 


cieilea lo condurrantiò domani alla frontiera, 


— 0 Îl comm. Sensales deve trovate 


i dai Comgli Accademici, 
che tutto. wa. bone nelle questore «del Regno; 


orpenta russe si riunirà da seduta 


x 
I iattaos) avrontiénto ci d'enil' partecipato dal 
nostro sorrispondente. 


la iiaczionata si 


Do duello di Clomantao ol pipe di Chinop 


della istruzione pab 


0 deve avere l' aroismo di riconoscore che, se che insugurerd lo sug sel com un discorsagell'om. 


e cose vanno malo, Ta Colpa è iti gran parto 


novo 
450 por. — (atom) La 
lo ofe 10 e 90, crusa 


GENOVA, 28, ore 


Mori 
|, ha ricevuto 1 so morta di Stagno avvente 


Îl siaduco, sea! 
guento telegramma: 


(Nostro telegramma particgtare) 
battendo l'oosipito sal travertino 


- (Jacopo) 


det ‘nil 
quattro 11 giornalista o il prinelpo ai battatono 


cadavere all'istante, 
Allo grin dello signore hscorsend la guardia di 
P. $. Sire, vari custodi dei monumenti ed 


sua — che non ha visto nalla, non 
corto di nulla, non ha prov 

lau relazione al ministro ha 
fusa doll’ o fufta=-« perchè lo' cose della 
pabblica sicurvaza vadano bone in Italia, bi- 


tn acceso cardiaco, 
L'estinto abitava in piszza Portello 2, interno 6, 
unitamente al figlio che ora sorveglia piatocamente 
la salma. Questa verrà provvisoriamente recata nella 
etnea inortaaris, in nitosà di cstere trasportata a 


Principe Ruspoli, slataco di Re 
Liosisalino che genzie alla sun pre 


80M. 1 Ra rimpeî 


In sogoito a mn artico) 
prinelpo Chimay ritenne inzultanto, 


AL MINISTERO DELLA MARINA 
L'atmniraglio Gualtotio comamante la mconila di- 
visione dell squadra d'Oriente, aggi ebbe un lungo 
colloquio cul sottogagretario di Stato pila marìza on. 


salvarsi da gra 


"il munleipio di Bertiwor Zetze. 
AI quale è stato risposta. così 


Al primo scontro, che fu vir ssimo, ontenmbi 
| lsbeneia l'al il act 
18 leggertuenito "all 


"5 asce &alo ribernto dallottriao on: Palumbo 
P'iimuiragliò Marshogo direttono dell'Acsdemia ps 


sogna fure l' apposto 


— che ha da inquiro 
fatto determinato, 

tata di mano. È 1° egregi 
altro recanti inchieste, 4° è 


quetto che fici lo, » 
senatore Astengo 


Roberto Stagno al sentiva male da parecchi gie 
01 aveva qua 'lilinato a ‘curazfo Dl ‘profensore Ma- 
jgni. cara tornò fatalmente vana. 
RIA 
_————_—_—_—_ 


cipo Chimay al 


di leggo, è stata 


superficio senza alcuîîa conseguetiza. 
duello» fa ‘tenuto segrefissimo; 
conosciuto solo u cose fatte. 


trasportato a S, 
ll Bausch era ua noti allo, 

Vai è barbetta brizolati. 
Nisne © ferimenti. — lì giardialere Luigi Lo 


n tutti gli elementi a por 


I Principi di Napoli in viaggio per Venezia 


quistata la fuma 


Sindaco Ruspoli. 


Principe e la' Pancipes 


di Napoli diretti a Vo 
XX RR Tarso cose alate 1ifa vazione 


ni. di 7 anni racsano, Verso le 8 di iecuora "Jo via 
Golredò Marveli, venno a questione ‘sca Ssetò. Qiseppe 


Cronaca Italiana 


di specialista per ricercar il pi 


x 
Dalla; R, Accidemia modica di Romarè stato In 


in questa mon avrà da. durar fati 
di poli, co n° è una. barba fatera> n 


Giustinizai, trvaianna da Tatella, 
TI Giustiniani colpi 1° av 
Braccio dentro, rompontigiicla 


ar Gratta a At 


viodo {i seguente talogrataa 
8.0. il panarile Pouip Vaglia, 
AlutnNLO LAT fiv =" Moma, 
‘atemta modica di Tome, la priggaraote- 


(Da Talogrammi e Cartoline) — 
x vermma zx — UNITI — 
Sestola. rurali fomasa ila ua tai 
fnvanturs Peres. per faccende ‘d' interest, alter- 


dallo aatorità ed neclamatò entusiisticamento da 
molto assefazioni popolari, com be 
imponente folla, 


PS fata a 


Ore 9 pons — Tuadenza forintes 
fa, Traaterono, Jarsara alia 7, 


ria d'Oriente favorevoli. alla” Turei 
14 00 2-90 07 


Di fatto, pato cho già 


chiude 98 02 12 — Conttotò 
03 cantante = 
Capdotte asordite 18Ì ebludol@ 


da 


o l'asseranrio. alteniato dimostrazione dontiuò durante | 15 minati 
l'orrore pae ll na 
| Remtiniongi: di giota, di riverenza, di atfotta per lo 


quattr' otlu — abbia: interrogato, verba Strop alcune donne" col figlio dodisenne del Pere 


destano 200 uno sconosciuti, dil'quale rieeveti 
pogni tall da procaeciarei coniunioni @ ferita 
È giorni salvo cogli 
Toruera verso Jè 8, néll' setoria al Viklo Manghe- 
"7, nanquo una queti 
Santarelli ‘od altri avvinazzat 
celti nello songliaro una ella addonso agli ev- 


a 90 05 — Iteodlta 4 lè 


o dame offrirono flor alla Principema dì 


Dalle parolnsce e dagli insulti presto al pamsò a vio 
posa È AA. RR. ripartirono alle ore 1 


Nella mischia rino 
fucile ch” era in un ango) 


E sta Vione: Inchiesta “più; Inchiesta meno i ira. faschino A 


quello, cho agonstà 


Cerimonio rellatono 


Lovim 20.54 & 297, 
Teri darante In conimeta funzione donianicale 


ROVIGO, 98, = MI Printipo è ha Prinlipona dt 
re 9 pito — Cao Ernia 


farono omequiati nl loco passaggio per 


Nell' archivio di 


jpo cnatro Lucia Aver 


a 94:00 a DIST Ie 


salazzo Braschi com 
 fnetitasto «alla pubblica sicarezza. 
ulstro' ba volato la 


vouiendanti;, La Lucia 
riversa, è morì poro dopo. 
1) bedtoiioro è in dasitavra. TI figlio, tanto precoce 
, è stntò arrestato. 
Sane Angelo del Lombar. 25. — Oui 
da yo balcorie. — Un grazioso bimbo di tte nonì; 
dig. Deinenioo Rossi, nel tailontami 


quindici o venti, Aéana cattolica in-via del Babu 
ringraziamento por la 
yitosorvaaiono della vità del Re 
-— Anche nella chiesa evang 
Hero furono infaleste preci, è fu dintato Ul 7e 
Deum di ringraziamento por 10 stesso séopo. 

Alla fino del serrizio religioso venno_ spedito a 
Sua Muostà un telegranima di congratulizione. 

mne 7e Deum cho doveva avee luogo 

cappalla doll'arulasciata russa 


vernari, andò a colpire 
toria Fiocavati Sjmonatti, da Si 
una Corita guaribie ia 6 giorni 
patta 5 

ipa di faro doquisti, visitata ( gradi ‘ti 

Janna, 119, Via Nos 
ne Novita Taglesi. » 
Dopo li pato. — Il Vino A. 


la dota il noldato del 13, fap sta stazione dalle autorità ed appinuditi da folta 


immensa di cittadi e dalle amodiazioni 
I raggzti dallo netiote e le bambina dell'asilo of- 
fersero fiori alla principera. 

Grandò entusinmno. 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


sua — e l' lu poi, messa per li priramonto del 


Anche quelli che passano per ener- 
gici < cho ‘hanno la visione precisa di quello 
che vogliono, ala mano: di ferro per tradurlo 
fn atto — quegli stessi si 

vanti alla mole colossalò delle difficoltà che la 
burocrazia, il ‘parlamontarismo, 1' indifferenza 
dei più e lo chiacchinre dei men 


ee gli niaziament 


Reduol dalvAtrica 
PORTOSAID, 26 
N pitoitafo Po col quale rinipatetano 
Pratolongò ; | capitani 


e LiMcolta cho la Tie Deb l'atolo 5 ‘metri, precipito già per la ringhiere. 
1 dove mancava un ferro. 
îa raccolto col capò ferito ed uma pam- 


TORRIANI ETTOR 


TOSSE ASININA 


lo funzioni pasquali, rimandato 


nelli; il tenenio 
ad a'tro giorno da destinarai. 


fiori è Fortini ; il ragioniero d'artiglieria Dl Noce; 
Îì capoteenico Dertalotti e-295. uomini di trupy 
Partono In Tcenza: fl capateealco Baldini, 


Aftunibo, magie, baviste ai dettuoti? 
Carnia Sb — Eldzioni comunall. — Teri.eb- 
Giarre la elezioni per la 


TEATRI 


tradizione degli rpett 
che sì è innugurata 


ogni riforma. radicale, 
Sì fa presto A dite — 
0 manca il coraggio o manca il tempo. 


gel Luigi, Farmacieta, Milano, 
e a qualanque réclame di q 


La relazione presentata dal wenatore 


hi anni or sono cm l'ty- | La passata amministrazione che fu veiolta 


ao, Ma trdvandonik 
fico, mì 
contto la tostb 
parsa dei feno» 
2 per la verità, 


interno, consta di 25 pa 
corredata di tatte lo doposizioni de- 
bitamente firmate 
Ogrri è atata letta in Consiglio del ministri, è 
forse domani sarà resa di pubblica ragione. 


Col nostro sistema, cho ogni gabinetto dura in nente Nigra od il ragioniore del genio Fontane 


dl'Aloazar, a col vino 


giorni avagti le elzaioni polifiche continuando il 


nativo non andò allé uro& 


iincafo è lmliarento N qui 
La ni Tola è Vila, 1 
ich, D sottotenente 


nre di settoserivermi 
n, Crispi — por dirne una, cho toeta la 
questione presen 


è Harone Aprile provunzia. 


La guerra greco-turca 


(Nostri telegrammi paeticolari) 
Lo uitime notizio 
L'Agenzia Stefani co 
DOSTANTINOPOLI, 


volta all'on. Crispi l'on. Di Rudi 
pressa, Torna 
capo l'anagrafo, Ritorna l'on. Di Rudini 
nagrafo è ri-moppress 
ppure domandato 


P'approvasione tello 


qualunque. funzionario 
vi.dirà che l'anagrato 
ta uno specchio del 


a dare bmoni frati 
vimento di titta ]n' popolazione 5 


tentione di tentare 


Vendonsi presso 
tutte fe farmacie 


nazione del corpo d'armata turco 
l'Epiro continua ad 
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Corre puro voce che il Ghari Osman. pastiò 
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‘ancora di 40,000. uo: 
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‘amera. che rinunci 
ne di fondi segreti. La polie 
tò;. ma quegli applausi risuo: 
‘vorrebbe un ministro cho avesse il 


ntradittorie notizie 


ferenza di Jul 


da Costantinop 
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alla Camera a dire cho senza donaro non si 


n ogni caso fl fatto del ri- 
tiro da Arta del comandante greto: colounello 


Stampato con inchiostro C, Lorieux e Comp 


fa polizia; che è inutile parlare della polizia 


dl 


AMOVO-INAMOVIBILE 


Nei salotti eleganti, nelle întimità 
delle famiglie, e perfino nelle con- 
wersazioni dei preti, ecc., da qualche 
ftempo si parla col più grande inte- 
resse della dentiera amovo-inamovi- 
bile, e tutti si affannano per dare 
‘una spiegazione qualunque a due 
‘parole che hanno un significato con- 
traddittorio, — 

Infatti, se è amovibile, come può 
essere al tempo;stesso inamovibile ? 
Pet dare una spiegazione che sod- 
disfi i lettori, è necessario fare un 
po' di storia, poichè l'argomento è 
del più alto interesse, sia dal lato 
scientifico, sia dal lato umanitario. 

Il secolo che muore ha scritto 
nella sua storia le più grandi sco- 
‘perte che abbia dato il genio umano. 
Gli scienziati si sono affaticati non 
solo a studiare i mezzi di guarire 
le malattie, ma eziandio a conser- 
ware la bellezza del corpo fisico, a 


brava di essere ringiovanita perchè 
più contenta e site che veruno 
poteva avvedersi della dentiera arti- 
ficiale. 

La differenza fra la dentiera che 


l’arte e la scienza non solo conser- 
veranno la loro bellezza, ma insieme 
tuteleranno la loro salute. Questa 
cautela per le donne, anzichè essere 
un puro oggetto di civetteria, è in- 
dispensabile, perchè; oltrei vantaggi 
fisici che ne traggono, contribuisce 
a conservare alla voce quell'accento 
armonioso, che è un’attrattiva dure- 
vole nella donna e distrugge la im- 
pressione disgustosa che sveglia in 
noi la vista di precoci deformità. 
Se noi pensiamo da quali segrete 
molle sono mosse le aflezioni degli 
uomini; non possiamo dubitare che 
la sola apparenza di ‘alcune attrat- 
tive può esercitare una profonda in- 
fluenza sulle loro idee, malgrado di 
loro stessi e della ragione. Invano 
si cercherebbe di sottrarsi alla po- 
tenza di qualche attrattiva, anche 
fittizia; l'idea del bello lo saggioga, 


mentrechè una idea contraria lo tra- | pratica. 


Dimostrazione pratica, della dentiera aisteura Bargnoni, 
in presenza dei Professori dell Università di Roma. 


mantenere integre le funzioni di 
terti organi, e sostituire con mira- 
bile artificio quelli mancanti, senza 
che l'economia generale e la fun- 
zione locale degli stessi organi ab- 
biano a risentirne menomamente. 

Se noi consultiamo la storia antica 
e moderna, troviamo prove evidenti 
dei tentativi fatti dai cultori della 
odontoiatria per riparare ai primi 
danni che il tempo reca al nostro 
corpo. Gli autori che hanno descritto 
i costumi della Grecia antica nar- 
rano che, nel secolo di Anassagora 
e di Pericle, le giovani donzelle ri- 
mettevano î denti che avevano per- 
duto, Orazio, Persio, Giovenale e 
molti altri poeti satirici con frizzi 
pungono: de donzelle romane, che 
fanno ‘uso di denti artificiali. 

E' molto probabile che i denti arti- 
ficiali, destinati ad adempiere.ad un 
doppio scopo di abbellimento e di 
utilità, fossero conosciuti in altri po- 
poli e imperi prima dell’ epoca ro- 
mana. 

Oggi non vi ha nazione sì poco 
esperta in belle arti che non abbia 
fabbricatori di denti artificiali atti a 
sostituire esattamente i naturali, per- 
chè, come questi, servono a triturare 
gli alimenti, a ritenere la saliva ed 
a procurare alla voce un’ articola- 
zione distinta e facile, 

‘Tutti coloro che ebbero la sven 
tura di perdere presto i denti pro- 
wano il vantaggio prezioso che ar- 
reca l'arte moderna dell'Odontoiatra. 

Le donne — che a buon dritto 
sono. gelose di conservare, quanto 

iù sia possibile, gli attributi della 
Fis & nelle quali il difetto dei 
denti cagiona una deformità tanto 
Incomoda, quanto brutta — ricorrono 
Xi medici dentisti, colla certezza che 


scina e l'allontana «sto malgrado. 

Un giovane signore narrava a un 
celebre chirurgo che la sua sposa a 
25 annî aveva guasti tutti î denti 
per carie; che la di lei bocca così 
bella, con odore fresco e profumato, 
oggi era orribile a vedersi. A_Mi 
lano e a Parigi le aveva fatto fare 
denti artificiali in vari modi messi, 
anzi ultimamente a Parigi le fu fatta 
un'intiera dentiera. Soggiungeva poi: 
+ Ma che vuole! quando le osservo 
quella placca nel palato, che sorreg- 
ge la dentiera; quando è costretta 
a togliersela, o perchè ha îrritate le 
gengive, o perchè deve lavarla e 
disinfettarla, mi assale tanto disgu- 
sto, che cerco di nascondere, ma 
pur troppo mi allontana da mia 
moglie. 

Ma come! risponde îl chirurgo! 
Finora le dentiere e i denti artifi- 
ciali lasciavano molto a desiderare, 
imbarazzavano la ‘bocca, potevano 
facilmente smuoversi o cadere, cor- 
rompevano il fiato ecc.; ma oggi 
non è più così. Tutto progredisce 
e oggi la odontoiatria ha fatto dei 
progressi miracolosi, specialmente in 
Italia. 

Dopo tanti studi ed esperienze, 
desta oggi un clamoroso successo 
un nuovo sistema di dentiera, alla 
quale il suo autore ha dato il 
nome di Dentiera amovo-ina 
movibile. Questa dentiera, tanto 


avevo prima e quella amovo-inamovi- 
bile, che ho presentemente, è enor- 


Ecco le grandi difficoltà superate 
dall’inventore, ma fa duopo aggiun- 
gere; che se egli avea vinto la bat- 
taglia dal lato tecnico, dal'lato tera- 
peutico. sì: sarebbe trovato nel più 
grande imbarazzo, ove: non fosse 
stato soccorso dalle ultime scoperte 


della chimica. Fra il dentista che 
estrae i denti o li sostituisce con i 
vecchi sistemi ed il moderno odon- 
toiatra, vi è un’abisso, Il primo è 
un empirico, il secondo è un'ar 
tista, che i precetti della scienza! 
sa bene applicare all'arte sua e sa 
trarne una dentiera, che si sostiene 
mirabilmente nella bocca senza ap- 
parenti appoggi, che. tritura ma- 
gnificamente i cibi, che ‘non irrita 
le gengive, che conserva armonioso 
il suono della voce, che conserva 
fresco: l'alito della bocca, che pro- 
lunga la vita umana facilitando” la 
digestione nel modo più perfetto. 

Il sistema amovo-inamovibile fu 
esposto in una riunione dei più va- 
lenti medici e chirurgi romani nella 
sera del 24 aprile 96; e tutti po- 
terono ammirare la genialità del- 
Y invenzione e la grande utilità 


Dopo molte esperienze rinno- 


la dentiera amovo-inamavibile. 
La signora narrò che aveva per- 
duto tutti i denti della mascella 
‘superiore, e che si era più volte 
fatta fare delle solite dentiere di 
caoutchouc, ma che disgustata ora 


= x |tro, finalmente si era decisa all’ap- 


«I nlicazione della dentiera amovo- 


artificiali da quelli naturali. 


plicazione della dentiera. 

La figura 2 riproduce esatta. 
mente la bocca dopo applicata la 
dentiera. 

La signora opportunamente inter- 
rogata, rispose che con questa den» 


Inte:no del laboratorio Dentistico del Cav. Bargnoni, in Roma 


dal lato dell'utilità. pratica, quanto 

dal lato estetico, presenta immensi|tiera mangiava qualunque cosa du- 
vantaggi su i vecchi sistemi, ed è|rissima, meglio di quando avea i 
senza dubbio destinato a sostituire|suoi denti naturali, che non soffriva 
| tutti i metodi usati fino. ad oggi. [alcun dolore, non provava alcun 


La odontoiatria è un ramo dei | incomodo nella masticazione, che si 
| più importanti della scienza. medica|sentiva felice di non avere più in- 
l@ richiede profonde cognizioni nellciampi nel palato, che il suo fiato 
l’eampo della clinica, della fisiologia, | era sempre»buonissimo; che le sem- 


me. La prima spesso mi si 
staccava dalla bocca, e mi 
riusciva difficile tenerla pu- 
lita, mentre la dentiera 
amovo - inamovibile la 
pulisco e colla. massima fa 
cilità perché non ha plac- 
che, perchè è validamente 
fissata, 

1 medici nell'esame della 
signora Rosont vollero, col- 
l’aiuto di una lampadina 
elettrica, esaminare i punti 
su # quali éra fissata la 
dentiera e si convinsero fa- 
cilmente che era non solo 
una cosa affatto nuova nel 
campo della odontoiatria, 
ma ingegnosissima, eseguita 


scientifiche per le quali è permesso 
introdurre dei corpi estranei nei ca- 
nali nervosi senza danno alcuno, 
Con studi‘ pazienti e mercè la 
cura speciale, che egli pone in pra- 
tica, che egli solo sa eseguire e che 
forma il suo maggior merito, il pro- 


Difficoltà grandissime si presen- 
tavano ai cultori della odontoiatria 
per avere una dentiera. amtovo-ina- 
mavibile, capace di sostituire le vec- 


blema è stato risoluto, 

La nuova protesi dentaria, 
che la ‘suggerito la dentiera 
amovo-inamovibile vuole il suo 
punto di appoggio. 1 professio- 
nisti più esperti sanno che anche 
nella bocca più avariata rimane 
sempre qualche radice utilizza- 
bile; orbene, questa sarà il punto 
di appoggio. 

Per avere un’ esatta cono- 
% scenza del modo di costruzione 
7; e di applicazione della dentiera 
vouamovo-imamovibile ci siamo ri- 
volti all'autore cav. Bargnoni. 

Sarebbe stato desiderabile, 
_ nell'interesse della odontoiatria 

e diremo anche dell'umanità, 

che il metodo usato nella fab- 

bricazione e applicazione della 

stato resa di pubblica ragione 

illustri odontoiatri, dope!fdal suo autore, ma forse per un 

tanti esperimenti riusciti [malinteso sentimento di orgoglio, 

‘vani, avevano dovuto abbandonarne:|o d'interesse, ‘egli ha. creduto con- 
siamo lieti di pubblicare. 

Dopo aver preso la misura e la 
dentiera con una o più cap- 
sule d’oro, secondo che siano. 

Il processo per ottenere il 
risultato è meraviglioso. 
in azione dall'elettricità, giun- 
| gea preparare le radici senza, 
zione destinata a rendere 
innocui î corpi estranei, rap- 
tiera nella bocca del pa- 
ziente. La solidità è tale da 
farlo colui, che a una denta- 
tura sanissima, 


come una continuazione della natura, 
dovea corrispondere a tante esi- 
genze, ubbidire particolarmente a 
tante leggi della fisiologia, dell i 


l'idea. ‘servare il suo segreto e solamente 
Una protesi dentaria, che fosseci ha favorito di farci visitare il 
forma esatta della bocca del paziente 
con tutti i metodì suggeriti 
Ì 

i una o più le radici di denti 
Con apparecchi delicatis- 
simi dei quali dispone la 
| che il paziente avverta il più 

piccolo dolore. 
presentati appunto da perni 
dî platino penetranti nelle 
permettere di fare ogni sforzo 
sia masticando, sia spezzando 


laboratorio e di alcune notizie che 
dall'arte, Egli fissa la nuova 
| utilizzabili. 
moderna odontoiatria, posti 
|. Dopo un'accurata. disinfe- 
capsule d’oro, fissa la den- 
corpi resistenti così come può 


Via Panetteria, 24. 
Quando la dentiera è stata 


applicata diventa inamovibile, 

giene e della meccanica, che non era| e per toglierla si richiede l’opera del 
davvero facile il riuscire. professionista. 

Man alle mascelle la libertà] | Con sistema spariscono 

di mov p, rendere fissi i denti numerevoli in 

artificiali nello spazio naturalmente sistemi come 


esistente, sostituire le radici. distrutte, aria. della. bocca, 
impedire l' introduzione di sostanze] il cattivo alito, la mancanza. dell 
estranee nel canale nerveo-vascolare; | gusto per la placca «applicata sul 


palato, la facilità di’ guastarsi ecc, 
La dentiera» in tal modo» appli= 
cata mantiene. la” naturale configu- 
razione della bocca, perché tutto 
meravigliosamente armonizza in que- 
sto lavoro, in cuî le gengive rico- 
prono perfettamente le basi dei denti 
artificiali, che il più ‘attento osserva= 
tore non. potrebbe riconoscere per 
tali. 
La dentiera amovosnamovibile, È 
il non plus ultra dell’arte odontoia» 
trica — perchè, oltre avere elimi- 
nato tutti gl’inconvenienti dovuti ai 
vecchi sistemi, permette di masticare 
come si masticava prima con i denti 
naturali, perchè non ingombra il pa- 
lato, lasciando libera la funzione del 


pensa all’ inconveniente 
grandissimo della mobilità della den- 
| tiera fino ad'oggi usata, alle preoccu- 
pazioni morali e a timori giustificati, 
tanto di uomini che di donne, non 
sî può a meno di applaudire a questo 
‘nuovo’ sistema, che senza dubbio 
rappresenta il maggior progresso 
della moderna Gdonisiati. 

Perla esecuzione: di una Dentiera 
amovoinamovibile © per l'applicà- 
zione, avverte il prof, Bargnoni, 
sono sufficienti quattro giorni, nei 
casi che non presentino speciali dif- 
coltà, o in condizioni anatomo pa- 
tologiche da richiedere una pre- 
‘parazione preventiva. 

Quando poi i? soggetto desideri 

‘una. prova pratica del funzionamento 
| della dentiera, cioè masticazione, so- 
lidità, pronunzia ecc, si. richiedono 
altri due o tre giorni; oltre quelli 
| occorrenti. per Ta semplice sua appli- 
cazione della dentiera. 
i Il tipo della dentiera  amovo-sna- 
movibile è applicabile ove almeno 
un dente od una radice si trovino 
nella bocca di un soggetto — ma 
ciò. non esclude che la dentiera, mo- 
dificata per casi speciali, sempre 
senza palato, possa essere benissimo 
applicata in soggetti assolutamente 
privi di denti @ radici, 

Dopo aver. visitato a Londra il 
Dental Ospital e a Parigi la Scuola 
Professionale, credevamo di non tro- 
vare in un gabinetto privato tutto 
quanto sì richiede dalla moderna 
‘odontoiatria, ma ad onore del vero 
dobbiamo dire, che nel gabinetto del 
Bargnonî si trova riunito con sa- 
piente selezione tutto quanto ri- 
‘guarda il movimento moderno della 
tecnica odontoiatrica, e ne rénde 
possibile l'applicazione. 

Gli apparecchi più delicati, tutti 
i mezzi di operazione e di disinfe- 
zione, i sussidi dati dalla elettricità 
e dalla meccanica, tutto si trova al 
suo. posto, 

Un medico inglese; che mi accom- 

pagnava in questa visita, nell’ usci- 
re dal gabinetto, così si esprimeva: 
« Il Bargnoni non solo ha risoluto 
il problema di sostituire a den- 
tiere mobili dentiere fisse e sta» 
bilî, ma nell’applicazione della sua 
scoperta è stato così rigorosa. 
mente attaccato alle norme scien 
tifiche, che giammai avrà da de 
plorare danni fisiologici. » 
La dentiera amovo-inamovibile satà 
‘sempre ben accetta da coloro, che 
vogliono conservare la bellezza della 
bocca, e consigliata dai medici, che 
riconoscendo nella medesima un va- 
lido masticatore, dovranno consi- 
gliarla come un mezza per mantenere 
la salute. 

Facciamo voti che il Bargnoni fac- 
cia conoscere a tutti, con pubblica- 
zioni 0 con altri pubblici esperimenti, 
il suo sistema di protesi dentaria. Gli 
Italiani, che troppo spesso ricorrono 
agli stranieri per tutto quanto oc- 
corre alla vita materiale, almeno per 
una volta ricorreranno ad un Italiano 
per avere un sussidio, che sopra tutti 
vale a mantenere la salute e la bel. 
lezza. 


AAA AAA 
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I medici che nan intervertieto al 2° esperimento 
sono ammossì a vedere gli apparecchi tatti i giorn 
dalle 13 allo 14 nello studio. del: cav. Bargnoni tn 
via Pauetteria;, 24, pi p., previo avviso. 
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